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Un capodanno 
tranquillo 
e «casalingo 

Cenoni di San Silvestro . 
particolarmente «e salati » - Pochi 

incidenti per i tradizionali «botti » 
Il vento impedisce la regata sull'Arno 
L'isola d'Elba bloccata dal maltempo 

TI capodanno non ha fatto 
eccezione rispetto alle altre 
feste del periodo natalizio. La 
maggior parte dei fiorentini, 
infatti, lo hanno passato in fa­
miglia. con i parenti, con gli 
amici più stretti. 

Non sono mancati, natural­
mente, coloro che hanno af­
follato i ristoranti per i tra­
dizionali cenoni di San Sil­
vestro. ma — stando alle pri­
me notizie — il flusso nei lo­
cali è stato leggermente infe­
riore rispetto agli anni pas­
sati, vuoi perchè il menù è 
stato particolarmente costoso 
(si parla in media di 40-50 
mila lire a persona, vini e 
spumanti esclusi) vuoi perchè 
il '77 è stato l'anno del «pri­
vato » e del « riflusso * co­
me sostiene la letteratura cor­
rente. Sta di fatto che anche 
in Toscana sono stati parec­
chi coloro che hanno riscoper­
to il gusto di aspettare l'ap-
no nuovo a casa, dove a mez­
zanotte hanno stappato la bot­
tiglia di spumante per il tra­
dizionale brindisi augurale. 

Hanno fatto eccezione i gio­
vanissimi che la sera di San 
Silvestro, fin dalle ore 22 han­
no invaso le sale da ballo e 
le hanno «occupate» fino al­
l'alba. In tutti i casi, però. 
si è trattato di un capodan­
no tranquillo, senza « pazzie > 
e senza incidenti di partico­
lare rilievo. 

A Livorno i « botti » hanno 
fatto saltare a un giovane la 

falange di un dito. Il malca­
pitato, che aveva anche il vi­
so ustionato è stato ricovera­
to all'ospedale. Sempre a Li­
vorno una donna è stata fe­
rita ad un polpaccio dal ma­
rito. il quale prima di mezza­
notte mentre stava caricando 
la pistola, si è lasciato inav­
vertitamente sfuggire un 
colpo. 

La donna è stata giudicata 
guaribile in 15 giorni. 

In Toscana l'unica « venta­
ta ». ma non di follia, l'ha 
portata il Libeccio, che a 
soffiato ininterrottamente il 31 
gennaio ed il primo dell'an­
no. A Livorno 15 navi non 
sono riuscite a entrare in por­
to a causa delle raffiche vio-
lente. L'isola d'Elba è rimasta 
praticamente bloccata per -18 
ore. Sempre a causa del ven­
to è saltata la tradizionale 
recata di capodanno che si 
.svolge nell'Arno sotto i ponti 
di Firenze. 

Il vento, invece, non ha im­
pedito a migliaia di giovani 
di partecipare alla manife­
stazione podistica «Vivi la 
tua città » che si è svolta il 
giorno di San Silvestro nel 
centro storico. 

Fine dell'anno festoso al- ' 
l'Abetone dove i cittadini han- ! 
no festeggiato il duecentesi­
mo anniversario della nasci­
ta del Comune. 

NELLA FOTO: la maratona 
di S. Silvestro al passaggio 
davanti al battistero 

Un maschio 
il primo 
nato del 79 

r* —.=;;h!& ed k un primogenito 
Il primo nato del '79 a Firenze. 
SI chiama Stefano Sottanl ed è ve­
nuto alla luce alle 0,45 nel reparto 
maternità di Careggl. 

Il padre al chiama Graziano ed 
è autista alla Misericordia. La ma­
dre, Vanda Cappelli, ala bene. Ot­
tima saluta gode anche il piccolo 
Stefano, che al momento della na* • 
scita pesava kg. 3.850. 

Anche l'ultimo nato nel '78 * 
un maschio. Alessandro Rosai, di 
Franco e di Lucia Viti, e venuto 
alla luce alle 21,35. Alessandro 
che pesava kg. 3.450 ha un altro 
fratellino, Giovanni, di 2 anni e 
9 mesi. 

NELLA FOTO: il vispo Stefano 
subito dopo la nascita. 

Compiute numerose perquisizioni in varie città 
i ' ' t • - , ' ' ' ' ' ' • ' 

La polizia ricerca in città 
il secondo covo delle BR 

Probabilmente il materiale portato via dall'appartamento di Careggi costituisce la do­
cumentazione sulla nascita della « colonna toscana » - L'inchiesta ai magistrati pisani ? 

Le indagini sulla « colon­
na » delle BR sorpresa, pro­
babilmente. mentre preparava 
un attentato nella nostra cit­
tà — i quattro brigatisti, co­
m'è noto, sono stati arrestati 
a poche decine di metri della 
Federazione comunista — so 
no proseguite anche per Ca­
podanno iniziato, purtroppo 
— come riportiamo in un'al­
tra parte del giornale — con 
un grave attentato a Carrara. 

La Toscana, come è già 
stato più volte sottolineato, è 
nel mirino del terrorismo e la 
bomba fatta esplodere nel 
.palazzo che ospita la reda­
zione di un giornale, le sedi 
dei partiti liberale e repub 
blicano. compagnie di assicu 
razioni e appartamenti priva­
ti ne è un'ulteriore e dram­
matica conferma. 

Dunque i dirigenti della 
Digos. carabinieri e magistra­
ti si sono ritrovati anche per 
le feste, per verificare la 
consistenza degli elementi e-
mersi sin dalle prime battu­
te delle indagini stesse e 
successivamente, che non fa­
cevano escludere che la «co­
lonna » BR arrestata a Firen­
ze fosse collegata a qualche 
altro gruppo terroristico. 

Gli ulteriori sviluppi del­
l'indagine si potrebbero veri­
ficare con la individuazione 
del secondo covo dove i bri­
gatisti trasferirono il mate­
riale un'ora prima della loro 
cattura in viale Rosselli, 
« covo P che viene ricercato 
affannosamente da polizia e 
carabinieri che anche per la 
fine dell'anno e ieri hanno 
continuato a compiere diver-

Parte delle armi trovate nel covo fiorentino delle BR 

se perquisizioni. -
Come abbiamo già avuto 

modo di scrivere subito dopo 
la cattura di Dante Cianci. 
Paolo Baschieri. Giampaolo 
Barbi e Salvatore Bombaci, 
la polizia individuò nella zo­
na di Careggi un apparta­
mento-covo. Se ne era servito 
per diverso tempo l'architetto 
Barbi, ma improvvisamente il 
19 dicembre scorso, un'ora 
prima che Barbi e i suoi a-
mici finissero in questura. 
l'appartamento venne « svuo­
tato •», 

I poliziotti erano stati pre­
ceduti di poco secondo le 
testimonianza raccolte. Evi­
dentemente. sostengono gli 
inquirenti, la « base » briga­

tista venne evacuata perché 
ritenuta poco sicura per il 
tipo di azione che si appre­
stavano a compiere. 

Il sospetto che la colonna 
BR preparasse qualcosa di 
grosso a Firenze è più che 
legittimo alla luce delle ulti­
me indagini. Sicuramente 
l'individuazione del secondo 
e covo » brigatista potrebbe 
portare a ulteriori sviluppi 
nell'inchiesta sulla colonna 
del « Comitato rivoluzionario 
toscano » delle BR. Ad esem­
pio accertare i vari collega­
menti con gli altri gruppi 
(Prima linea. Squadre prole­
tarie combattenti) che hanno 
compiuto numerose azioni 
terroristiche (attentati, feri 

mento del giudice Silvio Boz­
zi). ma che hanno rivendica­
to (come emerge dal docu­
mento di Prima linea con 
segnato ad una agenzia pub 
blicitaria) « piena autono­
mia » nelle azioni. 

Che esista un collegamento 
fra il gruppo di Barbi. Ba 
schieri. Bombaci e Cianci e 
Paolo Si vieri. il brigatista 
clic in via delle Donne 
a Pisa creò una centrale di 
ascolto e intercettazione per 
le BR. sembra ormai accerta­
to. Resta da stabilire se Pao 
lo Sivieri era il tramite tra 
la « direzione strategica > del­
le BR e la Toscana. 

E ancora: Cerboneschi * 
Bianconi arrestati nell'ambito 
del ritrovamento di un depo 
sito di esplosivi e volantini 
BR. sono collegati anch'essi 
al gruppo BR sorpreso a Fi­
renze? L'inchiesta probabil­
mente prenderà la strada di 
Pisa, compente per territo­
rio. E' ormai stato accertato 
che il reato di associazione 
sovversiva e appartenenza a 
banda armata è stato com­
messo "in territori^ pisano. 

Ad eccezione uT Sombaci. 
gli altri abitavano a Pisa ed 
è proprio nella città pisana 
che la colonna BR ha mosso 
i primi passi. Per il momen­
to non è stato sollevato alcun 
problema per quanto riguar­
da la competenza territoriale. 
I quattro arrestati e la donna 
saranno processati per diret­
tissima per le armi, ma la 
procura di Firenze, salvo ul 
tenori sviluppi dell'inchiesta. 
quanto prima dovrà decidere 
per inviare gli atti a Pisa. 

Verso l'assemblea regionale delle donne comuniste ad Arezzo 

Conoscere di più i enti della gente 
/esperienza della sezione «Centro» di Viareggio che raccoglie oltre 500 comp?gni - Il rapporto coi cittadini non 
>uò esaurirsi solo nei grandi temi - Partire dalle esigenze immediate per collegarsi ad una prospettiva più vasta 

L 
può 

L'assemblea - regionale che 
si svolgerà ad Arezzo sulla 
proposta politica del PCI ver­
so le masse femminili, pro­
prio perchè si colloca alla 
vigilia dei congressi, deve es­
sere un momento di discus­
sione concreta, non rituale 
sulla tematica del rapporto 
donne-partito e su come la 
nostra proposta politica è pas­
sata tra le donne e si è ar­
ricchita del contributo spe­
cifico dei movimenti femmi­
nili. 

Come punto fondamentale 
della nostra riflesione dob­
biamo porj-e la centralità del­
la questione femminile nel no­
stro progetto politico di tra­
sformazione della società in 
senso socialista. Si tratta di 
individuare sempre con mag­
giore forza i modi di inter­
vento per unificare la pro­
posta generale del partito con 
la sua articolazione e di ve­
rificare come nell'iniziativa 
politica, le alleanze della clas­
se operaia si esprimono m 
proposte e obiettivi concreti 
e in che modo questi prin­
cipi sono acquisiti nella pra­
tica e nella battaglia politi­

ca del nostro partito e del 
movimento operaio. 

Da qui mi collego alla mia 
esperienza, nella sezione 
«Centro» di Viareggio, che 
raccoglie 500 compagni. Con­
difficoltà la sezione discute 
su queste tematiche e si re­
lega alle compagne il dibat­
tito, la proposta e l'iniziati­
va esterna con le donne, con 
la gente. C'è la consapevolez­
za del vertcolo di uno scoile-
gamento sia interno che e-
sterno con i vari movimenti 
di aggregazione e con ie 
istanze più democratiche del 
quartiere. 

Quando il Partito, la sezio­
ne si apre all'esterno e in 
modo nuovo, ci si rende con­
to di che portata sia la pre­
senta, non solo numerica, ma 
anche sociale e politica del­
le donne a conquistarsi spa­
zi sempre maggiori in tutte 
le organizzazioni democrati­
che per l'applicazione di leg­
gi che incidono sul piano cul­
turale e complessivamente 
sul piano sociale, per un nuo­
vo ruolo della donna, per un 
rapporto div-erso tra indivi­
dui. s 

[ Come compagne dobbiamo 
[ portare alla discussione un 
ì contributo fondamentale, che 
> parte dalla necessità di co­

noscere il quartiere e di rap­
portarsi alle esigenze dilla 
gente in maniera specifica e 
complessiva e quindi di un 
nuovo modo di far politica 
che tenga conto e che rac­
colga sempre Ut più le spin­
te delle masse popolari, dei 
giovani, delle donne. 

A'on si può pensare che il 
nostro rapporto con questi 
soggetti sociali si esaurisca 
sotto la spirita dei grandi te­
mi, nell'adesione alla nostra 
politica: questo tipo di con-

i vinzione può al massimo pro­
curare voti e non militanti. 
Il salto dell'adesione ideale 
all'impegno politico si ha 
quando impegniamo le mas­
se popolari in lotte, in ini­
ziative che le riguardano in 
modo diretto e specifico. 
quando si rendono conio di 
essere necessarie in obiettivi 
ai quali sono direttamente in­
teresa fé. 

Partire dalle necessità, dal­
le esigenze immediate, colle­
garsi ad una prospettiva po­

litica più vasta, facendo ri­
saltare la necessità di raf­
forzare il fartito e quella 
di passare dal ruolo ancora 
passivo di simpatizzanti a 
quello di protagoniste. Deter­
minante per questa strate­
gia è il ruolo attivo delle 
compagne nelle discussioni e 
nelle iniz'ative: nelle sezioni 
però ci scontriamo ancora 
con reali 'difficoltà: ad una 
necessità di crescita dei qua­
dri femminili, corrisponde un 
non ancora sufficiente sforzo 
che vada nel senso di una 
politica di formazione dei 
quadri dirigenti femminili. -

Poche sono, infatti, le com­
pagne presenti negli organi­
smi dirigenti delle sezioni, in 
tutta la Versilia non abbia­
mo una compagna segreta­
ria di sezione. Un altro li­
mite che riscontriamo a più 
livelli e che richiede una ul­
teriore riflessione, è il ruolo 
delle compagne impegnate in 
settori diversi del Partito e 
la loro difficoltà a rappor­
tarsi con la centralità della 
questione femminile. 

Il direttivo della mia se­
zione è composto da 16 mem­

bri di cui 6 compagne, che 
si impegnano sia nel lavoro 
specifico della commissione 
femminile della sezione e del 
consiglio di circoscrizione, sia 
nel lavoro più complesivo 
della sezione. 

Nonostante che in questi ul­
timi mesi nella mia sezione, 
come in tutta la Versilia sia 

j cresciuta sensibilmente la 
I presenza delle donne (il to-
| tale federale del leseramen-
! to del 1979 è dell'83JS9 per 

cento delle donne tesserate 
! e 83 sono le donne recluta-
| te), le esigenze poste da una 
I sempre maggiore articolazio-
j ne della battaglia politica ri-
! chiedono un'ulteriore adesio-
' ne e militanza delle donne 
' nel nostro partito e una ri-
! spondenza maggiore nei vari 
i organismi: direttivi e segre-
• terie delle sezioni. Comitato 

Federale. 

Ernesta Sbrana 

Membro della sejrreteria 
della sezione Centro 

di Viareggio 

NEI QUARTIERI 4 E 5 

Cinema, teatro 
e musica per 
mille ragazzi 

~ln accordo con gli organismi scolastici del territorio 

Oltre mille ragazzi, abitanti nelle circoscrizioni 4 e 5 hanno 
preso parte, durante il mese di dicembre, ad una serie di 
iniziative culturali che ì due quartieri hanno adottato, d'ac­
cordo anche con gli organismi scolastici 

Le iniziative nel settore cinematografico sono state av­
viate con la collaborazione del cineclub « Il Timone » di 
S. Angelo a Legnaia e ccn la società di mutuo soccorso di 
S. Quirico a Legnaia e sono state discusse con gli organi 
collegiali della scuola e gli insegnanti. 

Nei settore teatrale è stata invece programmata una ras­
segna dei gruppi di base che si ccncluderà a gennaio con 
un convegno sui problemi del « fare teatro » oggi a livello 
di quartiere. 

La prospettiva per cui si lavora è quella della costituzione 
nel settore teatrale di un centro permanente di coordinamen­
to. Analoghe finalità avrà la creazione di un centro musicale 
di zona. Le attività musicali dei due quartieri si seno già 
sviluppate in iniziative comuni di gruppi di base e con la pre­
parazione di un programma di educazione musicale per la 
scuola. 

I quartieri 4, 5 e 6 hanno anche affrontato il problema 
di un coordinamento delle iniziative nel settore sportivo in 
collegamento eco il distretto scolastico 19. 

DA DOMANI A IMPRUNETA 

Ciclo di dibattiti 
sui problemi del 

movimento sindacale 
Le iniziative si svolgeranno al centro studi della Cgil 

< Inizia domani 3 gennaio il 
ciclo di manifestazioni pro­
mosso dal centro studi CGIL 
di Impruneta. nel quadro del­
la mostra di pubblicazioni 
sulla storia e sui problemi 
del movimento operaio e sin­
dacale italiano, alla quale 
partecipano le case editrici 
che su questi temi hanno 
pubblicato volumi e ricerche. 

Le manifestazioni si apri­
ranno domani alle ore 16 con 
un dibattito pubblico sul te­
ma « La formazione politi­
ca e culturale dei quadri del 
sindacato in Italia »: parte­
cipa il compagno Valentino 
Zuccherini, segretario nazio­
nale della CGIL. 

Giovedì 4 gennaio è previ­
sto ancora un dibattito pub­

blico sul tema « Problemi di 
ricerca, ricerca storica e do­
cumentazione del movimen­
to operaio e sindacale ». Vi 
partecipano docenti univer­
sitari. dirigenti di bibliote­
che. di istituti e di centri di 
documentazione esistenti in 
Toscana. 

Infine, il 5 gennaio è pre­
visto un dibattito sul tema 
« Riforma dell'editoria e pro­
blemi dell'informazione in 
Italia ». Saranno presenti 
editori, dirigenti sindacali, 
rappresentanti di forze poli­
tiche democratiche. La ma­
nifestazione sarà conclusa da 
Lionello Bignami, responsa­
bile nazionale della CGIL 
per i problemi della stampa 
e della propaganda. 

Le proposte scaturite dalla seduta del consiglio regiona!e dell'ARCAT 

Il contributo della cooperazione per il piano della casa 

E' deceduto all'età di 78 anni 
il compagno Bruno Brunini 

E* scomparso il 31 diesmbrs 
Il compagno Bruno Brunini. 
nato noi 1900, militante co­
munista dal 1921, fondatore 
dal PCI a Prato. 

Noblro figura di antifasci­
sta. par lo sue id«o perse­
guitato dal regimo, dovette 
subire diversi anni di raflu-
skme: partecipò attivamente 
alla Resistenza nelle forma­
zioni partigiane che operaro­
no nel Senese. 

Dopo la liberazione conti­
nuò il suo impegno politico 
o sindacale. Fu consigliere 
comunale, dirigente della Ca­
mera del Lavoro, rappresen­
tante dot Comune di Prato 

in diversi consigli di ammi 
nistrazione e di enti pubblici 

I comunisti nel ricordare 
con orgoglio il carattere ri­
goroso ed esemplare della 
sua militanza nel movimen­
to operaio rivoluzionario. 
abbrunano le proprie ban­
diere. 

Alla moglie, alla sorella 
Tosca, perseguitata antifa­
scista. alla nuora, le più sen­
tite condoglianze dei compa­
gni della federazione di Pra­
to. della sezione del PCi 
• Vanni » e de'la nostra re­
dazione. I funerali si svolge­
ranno oggi in forma civile 
•Ilo ore 9 partendo dalla se-

Vanni. 

- ! 

Il piano decennale per la 
casa in Toscana sta per de­
collare. Il consiglio regionale 
delI'ARCAT-Lega (Associazio­
ne regionale cooperative di 
abitazione toscane) è in 
questi giorni impegnato, a 
tutti i livelli e nelle sue vane 
articolazioni, a definire !e 
procedure e i criteri di at­
tuazione del piano medesimo. 
rivolgendosi agli operatori e 
all'apparato istituzionale ed 
auspicando una fattiva con­
vergenza dì interessi. 

A giudizio deìl'AKCAT di­
venta prioritario per il piano 
il rispetto dei tempi e delle 
scadenze già stabilite. Occor­
re a tal fine predisporre una 
pronta attuazione del piano, 
definendo le procedure e 
rendendo compatibili con tali 
esigenze gli oneri burocratici. 
Inoltre e essenziale, ai fini 
della fattibilità di una impo­
stazione programmar ira per 
Interventi so.-racomunali. 
pervenire in sede di riparti­

zione comunale degli Inter- i 
venti, ad accordi programma- ì 
tici fra gii operatori detta « 
aomanda e dell'offerta e ie 
amministrazioni comunali. 
che offrano una garanzia di 
concretezza ai programmi. 

In base alla ipoiesi della 
« convenzione a tre ». fra 
impresa, cooperativa e am­
ministrazione comunale, defi­
nita dall'ARCAT in occasione 
de! Ti congresso come pro­
posta di linea e di orienta­
mento programmatico, gli 
accordi sui pregrammi do­
vranno tendere alla unità o-
perativa nella gestione degli j 
interventi ed essere qualifica­
ti in base ad obbiettivi eco­
nomici e sociali- ,. 

In base a tale presupposto 
le strumentazione e gli obiet­
tivi di programma debbono 
essere il criterio prioritario 
di riferimento nella scelta 
degli operatori. 

Inoltre occorre definire gli 
obiettivi economici e produt­

tivi con particolare riferi­
mento: a tetti massimi del 
costo complessivo ammissibi­
li. che vanno definiti con 
l'indicazione di un taglio me­
dio degli alloggi contenuto e 
impegnando le imprese psr 
tempi di realizzazioni brevi; 
a quantità di investimento 
complessivo ottenibili ag­
gregando risorse private ai 
mutui agevolati: allo sviluppo 
delle strutture produttive. 

Gli obiettivi economici e 
produttivi e gli obiettivi so­
ciali sono inscindibili: essi 
costituiscono un quadro di 
riferimento complessivo che 
deve impegnare sia gli opera 
tori della domanda che quelli 
dell'offerta, senza distinzioni 
che porterebbero a deman­
darne il conseguimento ad o-
peratori diversi, creando cosi 
programmi diversamente fi­
nalizzati. In particolare deve 
essere sostenuta l'utenza or­
ganizzata nelle cooperative a 
pioprietà indivisa, 
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REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

In attuazione delle finalità previste dalla legge n. 457 ed in attuazione del­
la deliberazione del Consiglio Regionale n. 828 del 28-12-1978, le Commis­
sioni Provinciali che devono formulare le proposte di localizzazione a livello 
sub-provinciale, sono convocate con il seguente calendario: 

- 4 gennaio ore 9,30 c/o sede del 
Comune di Massa; 

- 4 gennaio ore 15,30 c/o sede del­
l'Amministrazione Provinciale; 

— Commissione Prov.le «di MASSA 

— Commissione Prov.le di LUCCA 

— Commissione Prov.le di PISTOIA 

— Commissione Prov.le di PISA 

— Commissione Prov.le di FIRENZE 

— Commissione Prov.le di AREZZO 

Commissione Prov.le di LIVORNO 

— Commissione Prov.le di SIENA 

— Commissione Prov.le di GROSSETO 

- 5 gennaio ore 9,30 c/o sede del­
l'Amministrazione Provinciale; 

- 5 gennaio ore 15.30 c/o sede del 
Comune di Pisa; 

- 6 gennaio ore 9,30 c/o sede del 
Comune di Firenze; 

- 8 gennaio ore 9.30 c/o sede del 
Comune di Arezzo: 

- 8 gennaio ore 15.30 c/o.sede del 
Comune di Livorno; 

- 9 gennaio ore 15,30 c/o sede del 
Comune di Siena; 

- 9 gennaio ore 9,30 c/o sede del 
Comune di Grosseto. 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO - FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Le Commissioni sono composte: 

— 3 rappresentanti di cui uno di minoranza, per ogni Comune; 
— 3 rappresentanti del Sindacato dei lavoratori; 
— 3 rappresentanti delle Organizzazioni delle Cooperative di abitazione; 
— 6 rappresentanti delle categorie degli imprenditori di settore; 
— 1 rappresentante dello I.A.C.P. provinciale. 

Possono altresì partecipare ai lavori delle Commissioni anche i rappri 
sentami di Consorzi, di Cooperative e di Imprese a titolo consultivo. 

L'assessore 
(GIACOMO MACCHERONI) 


